
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

-  l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri (OPCM) n.3728 del 29 dicembre 2008 concernente 

“Modalità di attivazione del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

istituito ai sensi dell’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 ed incrementato con la legge 24 dicembre 2007, n. 244” che, tra 

l’altro:

- definisce le tipologie di interventi che possono essere ammesse a finanziamento del suddetto 

Fondo (art. 1, commi 4, 5, 6 e 7);

- indica i criteri secondo cui determinare le risorse da destinare a ciascun intervento, nonché le 

procedure per l’erogazione dei fondi ai soggetti beneficiari (art. 3);

-  la nota del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca prot.n. 12717 del 14/10/2015 di 

trasmissione del decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri relativo al riparto delle risorse del fondo 

della Protezione civile annualità 2014-2015 – attuazione articolo, 1, comma 160, della legge 13 luglio 2015, 

n.107;

-  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) 12 ottobre 2015, concernente “Definizione dei 

termini e delle modalità di attuazione degli interventi di adeguamento strutturale e antisismico, in 

attuazione dell’art. 1, comma 160, della legge 13 luglio 2015, n. 107” che:

- definisce il riparto e le modalità di impiego del Fondo per interventi straordinari della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, al fine di conseguire l’adeguamento strutturale ed antisismico degli edifici del 

sistema scolastico, nonché la costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, laddove 

indispensabili a sostituire quelli a rischio sismico;

- ripartisce tra le Regioni e le Province Autonome le risorse finanziarie del sopracitato Fondo la 

somma complessiva di € 40 milioni per le annualità 2014 e 2015;

- attribuisce alle Regioni il compito di individuare gli interventi ed i progetti di adeguamento 

strutturale e antisismico o di nuova costruzione degli edifici scolastici e la predisposizione e 

trasmissione del relativo Piano; 

- assegna, come previsto all’allegato 1, alla regione Emilia-Romagna un finanziamento complessivo 

di € 2.800.000,00;

- definisce i criteri per la determinazione del finanziamento concedibile per gli interventi di cui 

all’art.1, comma 4;

Richiamate le seguenti note, trattenute agli atti d’ufficio del Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli:

-  la nota prot. PG/2015/0848908 del 27 novembre 2015, indirizzata al Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, con la quale la Regione Emilia-Romagna ha trasmesso la proposta di piano di 

interventi di cui all’art. 4, comma 3 del DPCM 12 ottobre 2015;

-  la nota prot. PG/2015/0871271 del 14 dicembre 2015, indirizzata al Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca, con la quale la Regione Emilia-Romagna integra la precedente nota del 27 

novembre 2015 trasmettendo le planimetrie relative alle scuole inserite nella proposta di piano, secondo 

quanto richiesto dallo stesso MIUR con lettera protocollo 0023675 dell’11 dicembre 2015;



Visto, altresì, il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 23 dicembre 2015, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.52 del 3 marzo 2016, recante, “Assegnazione di fondi per interventi di 

adeguamento strutturale e antisismico di edifici del sistema scolastico, nonché alla costruzione di nuovi 

immobili sostitutivi degli edifici esistenti (Decreto n.943)”:

-  (art.1) che approva la proposta di piano della Regione Emilia-Romagna per interventi di cui all’art. 4 

comma 3 del DPCM 12 ottobre 2015 e assegna, tra l’altro, agli Enti beneficiari i finanziamenti per un 

importo complessivo di € 2.800.000,00 (Allegato A al decreto), come da schema seguente:

N. Ente beneficiario Prov. Edificio scolastico
Finanziamento statale in 
Euro

1 Comune di Collecchio PR
Scuola primaria “ai caduti di tutte 
le guerre”

148.350,00

2
Comune di Castel 
Bolognese

RA Scuola Media “Pascoli” 1.716.582,37

3 Comune di Fidenza PR Scuola elementare Collodi 935.067,63

totale 2.800.000,00

-  (art.2) che stabilisce i termini per la progettazione, aggiudicazione degli interventi e conclusione dei 

lavori;

-  (art.3) che stabilisce la modalità di rendicontazione e monitoraggio, in particolare, al comma 1, stabilisce 

che le erogazioni sono disposte direttamente dalla Direzione generale per gli interventi in materia di edilizia 

scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l'istruzione e per l'innovazione digitale del Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca in favore degli enti locali beneficiari sulla base degli stati di 

avanzamento lavori o delle spese maturate dall'ente, debitamente certificati dal Responsabile unico del 

procedimento;

-  (art.4) che stabilisce le revoche delle risorse e i controlli;

Ritenuto pertanto che al fine della realizzazione dei suddetti interventi si rende necessario definire, 

nell’Allegato 2, le “Indicazioni tecniche e procedurali per la presentazione dei progetti per gli interventi di 

adeguamento strutturale e antisismico di edifici del sistema scolastico, nonché per la costruzione di nuovi 

immobili sostitutivi degli edifici, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del DPCM 12 ottobre 2015 e del Decreto MIUR 

n.943 del 23/12/2015”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Viste inoltre:

-  la propria deliberazione n.2416/2008, ”Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le 

strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 

Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007” e ss.mm.;

-  le proprie deliberazioni n.2189/2015, n.56 del 25/01/2016, n.270 del 29/02/2016 e n.622 del 

28/04/2016;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore alla “Difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche ambientali e 

della montagna”;

A voti unanimi e palesi



delibera:

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente richiamate:

1) di prendere atto che con Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca del 23 

dicembre 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.52 del 3 marzo 2016, recante, “Assegnazione di fondi 

per interventi di adeguamento strutturale e antisismico di edifici del sistema scolastico, nonché alla 

costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti (Decreto n.943)”, viene approvato il piano per 

interventi di cui all’art. 4, comma 3 del DPCM 12 ottobre 2015 ed in particolare:

- vengono assegnati agli Enti Beneficiari i finanziamenti da destinare alla effettuazione di interventi 

di adeguamento o di nuova edificazione di edifici scolastici per un importo complessivo di € 

2.800.000,00, secondo quanto riportato nell’Allegato 1;

- si stabiliscono i termini per la progettazione, aggiudicazione degli interventi e conclusione dei 

lavori, la modalità di rendicontazione e monitoraggio, le revoche delle risorse e i controlli;

2) di approvare, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, l’Allegato 2 “Indicazioni tecniche e 

procedurali per la presentazione dei progetti per gli interventi di adeguamento strutturale e antisismico di 

edifici del sistema scolastico, ai sensi dell’art.4 comma 3 del DPCM 12 ottobre 2015 e del Decreto MIUR 

n.943 del 23/12/2015”;

3) di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale telematico della 

Regione Emilia-Romagna. 

Allegato 1

Assegnazione di contributi agli Enti beneficiari per interventi su edifici compresi nel piano 
per interventi di adeguamento strutturale e antisismico di edifici del sistema scolastico, ai 
sensi dell’art. 4 comma 3 del DPCM 12 ottobre 2015 e del decreto MIUR n.943 del 
23/12/2015 

N Prov Comune
Ente 
beneficiario

Denominazione edificio
Tipo di 
intervento

Contributo in 
Euro

1 PR Collecchio
Comune di 
Collecchio

Scuola primaria “ai 
caduti di tutte le guerre”

Adeguamento 148.350,00

2 RA
Castel 
Bolognese

Comune di 
Castel Bolognese

Scuola Media “Pascoli” Adeguamento 1.716.582,37

3 PR Fidenza
Comune di 
Fidenza

Scuola elementare 
Collodi

Adeguamento 935.067,63

Totale 2.800.000,00



Allegato 2

INDICAZIONI TECNICHE E PROCEDURALI PER LA PRESENTAZIONE DEl

PROGETTI, PER GLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE E 

ANTISISMICO DI EDIFICI DEL SISTEMA SCOLASTICO, AI SENSI DELL’ART.4, 

COMMA 3, DEL DPCM 12 OTTOBRE 2015 E DEL DECRETO MIUR N.943 Del 23/12/2015 

DISPOSIZIONI GENERALI

Il Soggetto che attua l’intervento (Ente beneficiario) di cui al “Piano per gli interventi di 
adeguamento strutturale e antisismico di edifici del sistema scolastico, nonché per la costruzione di 
nuovi immobili sostitutivi degli edifici ai sensi dell’art. 4 comma 3 del DPCM 12 ottobre 2015”, ha 
la responsabilità ed espleta gli adempimenti di competenza in ordine a tutte le fasi di realizzazione 
dello stesso. In particolare al Soggetto beneficiario spetta per l’intervento di cui al presente atto:

• l’esecuzione o l’affidamento dell’incarico della progettazione, l’approvazione del progetto 
esecutivo, l’acquisizione dei pareri, visti, nulla osta e assensi, comunque denominati, da 
rilasciarsi a cura delle Amministrazioni competenti;

• l’affidamento dei lavori per l’esecuzione degli interventi, degli incarichi di direzione lavori e 
connessa contabilità, della redazione del piano di sicurezza sia in fase di progettazione che 
di esecuzione degli interventi, dell’incarico di collaudo;

• il pagamento, le liquidazioni e le rendicontazioni conseguenti.

I progetti per gli interventi di cui sopra saranno sottoposti ad istruttoria tecnica da parte della 
Regione per il rilascio dell’autorizzazione sismica ai sensi dell’art.11 della L.R. 19/2008, allo scopo 
di ridurre i tempi dell’istruttoria stessa e semplificare le procedure per consentire ai soggetti 
attuatori il rispetto dei termini di aggiudicazione dei lavori previsti all’art. 2 del DPCM del 23 
dicembre 2015.

1. PROGETTAZIONE DEGLI INTERVENTI 

I progetti devono riguardare lavori coerenti con le finalità del “Piano per gli interventi di 
adeguamento strutturale e antisismico di edifici del sistema scolastico, nonché per la costruzione di 
nuovi immobili sostitutivi degli edifici ai sensi dell’art. 4 comma 3 del DPCM 12 ottobre 2015”.

I progetti esecutivi delle strutture, redatti secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 1373 del 2011 
[1], devono essere sempre inquadrati in una visione unitaria per tutti gli interventi, anche differiti 
nel tempo, sullo stesso immobile.

Il computo metrico estimativo dovrà essere redatto con riferimento al vigente “Elenco regionale dei 
prezzi delle opere pubbliche della Regione Emilia-Romagna” [2]. Per tipologie di opere non 
previste nell’”Elenco prezzi” rimane salva la possibilità di creare nuove voci fornendo la relativa 
analisi del prezzo, oppure facendo riferimento ad altri prezziari ufficiali.

2. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEI PROGETTI ESECUTIVI DELLE 
STRUTTURE PER IL RILASCIO DELL’“AUTORIZZAZIONE SISMICA” 

I Soggetti beneficiari, tenendo presenti le tempistiche riportate all’art. 2 del DPCM 12 ottobre 2015 
per l’aggiudicazione dei lavori, dovranno trasmettere i progetti esecutivi riguardanti le strutture 
approvati dagli stessi Enti in una delle seguenti modalità:



- tramite la piattaforma telematica del Sistema Informativo Sismica (SIS), accessibile agli utenti 
mediante un account FedERa all’indirizzo web https://servizifederati.regione.emilia-
romagna.it/SIS/;

- duplice copia inviata al SGSS [3] .

Istruite positivamente le pratiche, il SGSS rilascerà l’autorizzazione sismica preventiva ai sensi 
dell’art. 11 della L.R. n. 19 del 2008 dandone comunicazione ai Soggetti beneficiari, ai quali verrà 
restituita una copia del progetto.

Nel caso di incompletezza del progetto esecutivo, entro il termine di 60 giorni dal ricevimento dello 
stesso, il SGSS, richiederà al Soggetto beneficiario le integrazioni necessarie, assegnando a tal fine 
un congruo termine e disponendo la conseguente sospensione dei tempi per l’istruttoria.

3.  VARIANTI 

Sono soggette alla procedura suddetta anche le eventuali varianti in corso d’opera che risultino 
sostanziali in rapporto alla soluzione tecnica strutturale adottata nell'originario progetto, nel rispetto 
delle disposizioni di cui all’allegato 2 alla D.G.R. n. 687/2011 [4].

[1] D.G.R. n.1373/2011 (pubblicata sul BUR-ER n.153 del 12 ottobre 2011) “Atto di indirizzo 
recante l’individuazione della documentazione attinente alla riduzione del rischio sismico 
necessaria per il rilascio del permesso di costruire e per gli altri titoli edilizi, alla individuazione 
degli elaborati costitutivi e dei contenuti del progetto esecutivo riguardante le strutture e alla 
definizione delle modalità di controllo degli stessi, ai sensi dell’art. 12, comma 1 della L.R. n. 19 
del 2008”.

[2] Allegato alla D.G.R. n. 683 dell’8 giugno 2015 (pubblicata sul BURERT n.127 del 15 giugno 
2015) recante “Approvazione aggiornamento e integrazione con capitoli specialistici dell'elenco 
regionale dei prezzi delle opere pubbliche come previsto dall’art. 8 della Legge Regionale n. 
11/2010 ai sensi dell’art. 133 del D. Lgs. 163/2006”.

[3] Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli

Viale della Fiera n.8, 40127 Bologna

[4] D.G.R. n.687/2011 (pubblicata sul BUR-ER n.86 dell’8 giugno 2011) “Atto di indirizzo recante 
l’individuazione degli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici e delle 
varianti in corso d’opera, riguardanti parti strutturali, che non rivestono carattere sostanziale, ai 
sensi dell’articolo 9, comma 4, della L.R. n. 19 del 2008”.


